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Un colpo d'ali di Saronni 
che stacca tutti ad Arezzo 

AREZZO — Giuseppe Saronni al traguardo. 

Ordine d'arrivo 
1. GIUSEPPE SARONNI (Gis Gelati) km. 246,500 In 6h23', 
alla media di 38,140 kmh; 2. Battaglin (Inoxpran) a 14"; 3. 
BaroncheUl (BianchiPiagglo) s.t.; 4. Chlnetti (Inoxpran). s.t.; 
5. Beccia (Hoonved-Bottecchia) s.t.; 6. Corti a 59"; 7. Visen
tin! a 1*32"; 8. Panlzza s.t.; 9. Ceruti s.t.; 10. Mazzantlnl a 
2TM"; 11. Masciarelll s.t.; 12. Vandi s.t.; 13. Conti s.t.; 14. 
Amadori a 410"; 15. Natale a 4*25"; 16. Pozzi s.t.; 17. Casira
ghi s.t.; Partiti 80 conidori, arrivati 17. 

Alberghetti «brucia» 
tutti i velocisti 

Un «outsider» vince a Cesano Boscone 

Nostro servizio 
CESANO BOSCONE — Il ci
clismo dilettantistico sta vi
vendo in questo frangente di 
stagione il suo momento mi
gliore. Terminato da sole 
quarantotto ore il Giro d'Ita
lia, in Lombardia il campio
nato regionale riservato ai 
seconda serie si è disputato 
ieri a Cesano Boscone, nel
l'hinterland milanese, su di 
un percorso liscio come un 
biliardo che i concorrenti do
vevano percorrere quattro 
volte per complessivi 138 chi
lometri. 

Ci si aspettava logicamen
te, su di un tracciato come 
questo, il trionfo di uno 
sprinter e invece ecco spun
tare un outsider. Fiorenzo 
Alborghetti che velocista non 
è assolutamente ma che, gra
zie ad una caparbietà sor
prendente, è andato a vin
cere la prestigiosa maglia 
bianca. Ventenne, bergama
sco, Alborghetti sta prestan
do servizio di leva presso il 
Centro atleti della compagnia 
bersaglieri di Milano; fino a 
ieri le cose non erano anda
te certamente bene: sfortu
na e malanni lo avevano la
sciato a bocca asciutta e mi
glior sorte non era certo toc
cata alla sua società, il grup
po sportivo SironiTanzi. Ce
sano Boscone ha portato for
tuna ad entrambi ed al ter
mine grande la soddisfazio

ne in tutto il clan sevesino. 
Parlavamo di velocisti che 

ieri sono stati i veri battu
ti: tutto il gruppo compatto 
si è presentato infatti sul
l'ampio vialone d'arrivo. Ci 
si attendeva che spuntassero 
i vari Rinaldi, Bettoni e Mi
gliori ma per loro, incappa
ti in una giornataccia, non 
rimaneva che la consolazio
ne dei piazzamenti di rincal
zo. 

Alla manifestazione che è 
organizzata dalla Polisportiva 
Cesanese, un sodalizio mol
to vecchio poiché la sua fon
dazione risale al lontano, 
1908, hanno preso parte 204 
dilettanti. Il percorso estre
mamente scorrevole ha con
tribuito ad alzare la media 
che al termine è risultata 
abbondantemente superiore 
ai 47 orari. La volata ha vi
sto la bella progressione di 
Alborghetti che è stato abile 
nell' approfittare dell* attimo 
di indecisione degli avversa
ri. Alle sue spalle sono finiti 
Migliori e Bertaboni. 

Ordine d'arrivo: 

Gigi Baj 
1. FIORENZO ALBORGHETTI 

( G S . Sironl-TanzI) km. 138 in 2 
ore 54- medi» 47,656; 2. Migliori 
(Club Ciclistico Cardanese) s . t ; 
3. Bertaboni (tl-S. Bombanm-Gul-
vixtolo) s.t.; 4. Mosole (S.C. Con
ti Fara d'Adda) s.t.; S. Vescbet-
ti (GS. Slroni-Tanxl) s.t.; 6. Ri
naldi; 7. Bettoni; 8. Dass!; 9. Cal
dera; 10. Madonninl. 

A pochi chilometri dall'arrivo ha lasciato il gruppo di testa con Battaglin, Ba
ronchelli, Beccia e Chinetti per presentarsi solo all'arrivo - Una vittoria voluta 

Da uno dei nostri inviati 
AREZZO — Beppe Saronni 
voleva il titolo di campione 
d'Italia e s'è imposto con un 
colpo d'ali che ha buttato ac
qua sul fuocherello di Batta
glin, Baronchelli, Beccia e 
Chinetti. Erano in cinque sul
lo Scopetone, sulla vetta del
l'arrampicata più lunga e più 
impegnativa e il capitano del
la Gis avrebbe potuto atten
dere un epilogo in volata, ma 
per sentirsi maggiormente 
tranquillo e per voler det
tare la legge del migliore in 
campo, Saronni ha spiccato 
il volo sul cocuzzolo del Tor-
rino. Su questa rampetta lun
ga poco più di un chilome
tro, Beppe ha guadagnato un 
piccolo e decisivo vantaggio. 
Il resto era un tuffo su Arez
zo, una discesa verso il trion
fo e cento metri prima del
la linea bianca il cavaliere 
solitario poteva togliere le 
mani dal manubrio per ri

spondere agli evviva della 
folla. 

Dunque, ha vinto il favo
rito della vigilia, l'uomo che 
pur non trovandosi all'apice 
della forma ha messo nel sac
co i rivali. Bisogna dire che 
chi doveva staccare Saronni 
in salita non ce l'ha fatta. 
Battaglin e Beccia hanno pro
vato e riprovato, c'è stato un 
momento in cui l'azione dei 
due sembrava dovesse coglie
re in fallo il principale ne
mico, però Saronni si è ri
preso e infine ha sfoderato 
l'arma del contropiede. Inol
tre bisogna aggiungere che 
il Battaglin di quest'estate va
le meno del Battaglin di un 
anno fa e adesso si capisce 
perché il vicentino ha rispo
sto negativamente a chi lo 
voleva in lizza nel Tour, e 
in quanto a Beccia forse lo 
Scopetone avrebbe dovuto tra
sformarsi in una montagna 
del Giro della Svizzera per 

permettergli di gioire. E' crol
lato Contini, non ha tenuto 
Gavazzi e non è andato ol
tre la sufficienza quel Baron
chelli che nelle occasioni più 
importanti manca dell'acuto 
che distingue il tenore. Bra
vo Chinetti, bravino Corti, co
si e cosi Visentini, ottimi nel 
lavoro di copertura Panizza e 
Ceruti (due scudieri del vin
citore) e soltanto diciassette 
i classificati su ottanta con
correnti: molti hanno tirato i 
remi in barca, vuoi perché 
in sella dal mese di febbraio, 
vuoi perché il nostro ciclismo 
sta prendendo una brutta pie
ga, e non è tutta colpa dei 
corridori, intendiamoci. 

La sfida tricolore era ini
ziata nel freschetto di un mat
tino più di ombre che di lu
ci. Cielo balordo, per essere 
precisi, e minacce di tempo
rali in un panorama che ave
va nel dislivello dello Scope
tone il maggior punto di ri-

«Ho voluto dimostrare a tutti 
che so vincere per distacco» 

Il neo campione ha anticipato un tentativo di fuga di Battaglin 

Da uno dei nostri inviati 
AREZZO — Spesso accusato di sfruttare la 
corsa degli altri per imporre infine la sua 
superiorità di buon velocista, Giuseppe Sa
ronni ieri ha conquistato la sua prima ma
glia di campione su strada. 

Sul palco della televisione a caldo, e poi an
che nei locali della direzione dell'organizza
zione, Saronni ha raccontato così le fasi con
clusive della corsa e il suo « assalto » quando 
tutti si attendevano che essendo il più veloce 
del gruppetto avrebbe atteso le mosse degli 
altri per imporsi infine ancora una volta in 
volata. « All'ultimo passaggio, in cima alta sa
lita eravamo rimasti in quattro, Chinetti ave
va perso qualche metro. Abbiamo percorso 
la discesa senza che niente di particolare suc
cedesse, forse non andavamo nemmeno tanto 
forte dato che anche Chinetti ha potuto rien
trare. Sul falsopiano dove era situato il rifor
nimento a circa 6-7 chilometri dall'arrivo, ha 
tentato di andarsene Battaglin, quando l'ab
biamo raggiunto sono partito in contropiede, 
molto convinto di potercela fare. Così è stato. 
Se il tentativo avesse incentrato un contrasto 
maggiore è ovvio che mi sarei subito rialzato 
conservando intatte le mie possibilità di vin
cere in volata». 

Gli abbiamo chiesto se a questa soluzione 
abbia pensato con l'intento di cancellare la 
immagine di un Saronni che corre di rimessa 
senza mai abbandonarsi ad iniziative proprie. 
«Niente affatto — è stata la sua replica — 
l'ho fatto perché mi sembrava una casa oo*-
sibile che mi avrebbe dato maggiori soddi
sfazioni che vincere in volata. Saronni non 
ha bisogno di dimostrare niente, ha soltanto 
bisogno e voglia di vincere». 

Alla gioia e all'esuberanza — peraltro molto 
contenuta, sempre molto scostante — di Sa
ronni, faceva riscontro, cosa abbastanza pre-

1 vedibile, l'amarezza degli sconfitti. 

La rabbia di Beccia era quasi inconteni
bile: al crampi mi hanno impedito di con
trastare l'attacco di Saronni, altrimenti le 
cose sarebbero andate diversamente. La stan
chezza del lungo viaggio dalla Svizzera mi ha 
giocato un brutto scherzo, oggi Beccia avreb
be potuto fare molto, molto di più ». 

La sua sconfitta Battaglin, anche quest'an
no come l'anno scorso secondo, la spiega 
così: «Ero partito molto forte, subito dopo 
il tratto di discesa tortuosa. E' venuto a 
prendermi Beccia e quando mi ha raggiunto 
è partito Saronni. Ho sperato che andasse a 
prenderlo Baronchelli, che in quel momento 
avrebbe dovuto sentirsi in condizioni migliori 
degli altri, invece s'è piantato e non c'è stato 
più niente da fare ». 

Baronchelli infatti è rimasto vittima di for
tissimi crampi. « Stavo veramente bene — ha 
raccontato Tista — quando sono iniziati ì 
tentativi di fuga prima di Battaglin e poi di 
Saronni. Per un momento ho anche creduto 
che forse si creavano le condizioni favore
voli per un mio tentativo. Invece, improvvisi, 
micidiali, i crampi mi hanno bloccato ». 

Da parte sua Chinetti, che era riuscito a 
rinforzarsi sul gruppetto, ha visto partire Sa
ronni proprio quando era rientrato da poco 
e sperava di riprendere un attimo di flato. 
« Se Battaglin mi avesse chiamato — dice 
Chinetti — invitandomi a contrastare l'attac
co di Saronni ci avrei almeno provato; siamo 
stati vìttime di un malinteso. Forse Saronni 
avrebbe vinto lo stesso in volata, ma non è 
detto che le cose potessero andare tanto li
sce ». Soddisfatti anche gli organizzatori — il 
Comitato città di Arezzo e il Gruppo spor
tivo Mobilificio Del Tongo — ripagati nelle 
loro fatiche dal successo agonistico della gara 
e dalla folla accorsa sul circuito. 

ferimento. S'andava dalla cit
tà alla collina e viceversa 
per quattordici volte e sfo
gliando il taccuino, preso no
ta di un avvio vivace, sul fi
lo dei quaranta orari, dobbia
mo aspettare il sesto giro per 
avere il nome di un fuggitivo. 
Costui si chiama Salvietti, un 
ragazzo accreditato di circa 
un minuto nella parte alta 
del circuito, dove fra il verde 
dei boschetti spuntano ciuffi 
di fiori gialli. I campioni im
brigliano l'attaccante mentre 
s'alza il vento e fa capolino 
il sole e quando i denti del
lo Scopetone cominciano a 
mordere (è il decimo passag
gio) sono Battaglin e Beccia 
a selezionare, a dare i pri
mi connotati alla corsa. 

Battaglin e Beccia costrin
gono Saronni e Contini all'in
seguimento, Gavazzi ha già 
infilato la scorciatoia per 1' 
albergo a tre giri dal ter
mine contiamo in testa una 
ventina di elementi. Poi scap
pano Chinetti, Corti e Ceruti 
ed è Saronni ad assumere la 
iniziativa insieme a Battaglin, 
Baronchelli e Beccia. Abbia
mo cosi sette uomini che ta
gliano la corda, che affron
tano per l'ultima volta lo 
Scopetone. E' una situazione 
che fa il gioco di Saronni e 
tutti si attendono l'affondo di 
Battaglin, Beccia e Baronchel
li, l'assalto di coloro che non 
possono e non devono aspet
tare una conclusione in vola
ta. Beccia è il più attivo, e 
il più insistente dei tre. ma 
Saronni controlla ogni mossa. 
Finisce la salita, mollano Ce
ruti e Corti e dopo una bre
ve discesa, ecco il dosso del 
Torrino. ecco Saronni che se 
ne va a sei chilometri dal 
traguardo, che conquista un 
margine di duecento metri, 
che affronta la picchiata su 
Arezzo con uno spazio di 15". 
che resiste in bellezza alla 
caccia degli avversari e che 
diventa il successore di Mo-
ser. Già, mancava Moser, 
mancava il sapore della ri
valità paesana, mancava un 
campione che avrebbe dovu
to infiammare la corsa. 

Non è stato, in verità, un 
campionato d'Italia molto ap
passionante, e comunque com
plimenti a Saronni che brin
da per se stesso e per la 
Gis. per una marca che mi
naccia di abbandonare il ci
clismo, ma conoscendo la 
passione di Scibilia. chi s'è 
affrettato nel dare la notizia 
probabilmente dovrà ricreder-

Sara Slmeonl e Pietro Mennea, sicuri protagonisti agli € assoluti • di Torino. 

La stagione olimpica 
promuove i record: 
già 22 «mondiali»! 

Non saranno Giochi di serie B - Migliorato quattro volte 
il limite del martello - Da domani «assoluti» a Torino 

Eugenio Bomboni 
SI. 

Gino Sala 

E' tempo di Campionati italiani ed è tempo 
di Olimpiadi. Sul fronte della selezione la 
nazionale italiana (e ci pare giusto chiamarla 
nazionale anche se il governo preferirà non 
considerarla una rappresentativa italiana) è 
ancora da decidere. Si deciderà dopo gli « as
soluti » di Torino — da domani a giovedì — e 
con l'ausilio della « notturna » di Milano del 
3 luglio e del «Meeting dell'Amicizia» del 5. 
E si deciderà, ovviamente, dopo aver saputo 
se al militari sarà concesso di partecipare 
o si deciderà di lasciarli a casa, come se fos
sero cittadini di seconda classe e di diseguali 
diritti. La pista e le pedane dello Stadio Co
munale torinese ospiteranno quindi una edi
zione degli « assoluti » singolarmente impor
tante. Intanto per la partecipazione (700 pre
senze) e poi per le verifiche. Che sono parec
chie: Pietro Mennea, Sara Simeoni, Gian Pao
lo Urlando, Cinzia Petrucci, Fausta Quintavai-
la, per fare qualche nome. 

Pietro Mennea è convinto che le Olimpiadi 
di Mosca saranno Giochi di serie B. Perché 
mancheranno gli americani, 1 tedeschi fede
rali, i keniani. Si potrebbe obiettare che gli 
assenti hanno sempre torto, come ebbero 
torto quattro anni fa gli assenti a Montreal. 
Ma sarebbe troppo facile. Cerchiamo quindi 
di esaminare con attenzione quel che è acca
duto quest'anno e 1 record che sono stati 
migliorati o eguagliati. Non era mai accaduto 
che nello spazio di pochi mesi fossero bat
tuti e eguagliati 22 record mondiali. E di 
questi 22 solo tre sono stati ottenuti da atleti 
di Paesi che hanno aderito al boicottaggio. 
Il primo record della stagione reca la firma 
della giovane americana Mary Decker, che il 
26 gennaio, a Aukland, corse il miglio in 
4'21"7. Il primato precedente apparteneva alla 
romena Natalia Maresescu con 4'22"1. 

Il secondo record porta la firma dell'unghe
rese Ferenc Paragi, 96,72 nel giavellotto il 23 
aprile a Tata. Il miglioramento ha del pro
digioso perché il primato precedente, ottenuto 
ai Giochi di Montreal dall'altro ungherese 
Miklos Nemeth è pari a 94,58. Son più di 
due metri! 

Il primo maggio è un giorno felice per 
l'atletico leggera perché vede cadere due pri
mati mondiali: Ilona Slupianek lancia a 
Celje 11 peso a 22,36 migliorando la ceco
slovacca Helena Fibingerova (22,32) e Ruth 
Fuchs lancia il giavellotto a Spalato a 69,96 
migliorando se stessa (69,52). Il 10 maggio 
Evelyn Jahl-Schlaak — tedesco-democratica 
come la Slupianek e la Fuchs — migliora il 
suo «mondiale» del disco (70,72) di 78 cen
timetri (71,50). Il sesto record del mondo è 
il secondo stagionale di Ilona Slupianek: 22,45 
nel peso, a Potsdam come la Jahl. 

L'11 maggio Wladislaw Kozakiewicz all'Are
na di Milano salta con l'asta 5,72 e migliora 
di due centimetri il record dell'americano 
Dave Roberts. Il 16 maggio a Soci, sulle rive 

del Mar Nero, tre record in una sola gan 
Juri Sedych, campione olimpico, lancia 
martello a 80,38, sei centimetri più in là di 
tedesco federale Karl-Hans Riehm. Il suo r 
coro aura pocni minuti perche subito dop 
Juri Tamm lancia a 80,46. Ma la gara non 
ancora finita perché Sedych la conclude 
80,64. Ma l'evoluzione stagionale del marteL 
prosegue perché il 24 maggio il ventunenr 
Sergei Litvinov, il più elegante martellista i 
circolazione, migliora il gran record di Sedyc 
di un metro e due centimetri! 

Il 18 maggio la tedesco-democratica Kan 
Rossley abbatte a Jena il primato dei 4( 
ostacoli correndo la distanza in 54"28 e n 
gliorando la sovietica Marina Makeeva < 
mezzo secondo esatto. Karin si riprende v 
primato che fu già suo. Lo stesso giorno, 
Goetzis, Austria, il mulatto britannico Dal* 
Thompson toglie all'americano Brace Jenni 
il «emondiale» del decathlon realizzando 86; 
punti, 4 più di Jenner. Ma il decathlon ne 
si ferma 11 perché il 14 giugno il tedes< 
federale Guido Kratschmer realizza 86 
punti. 

Il 25 maggio a Eberstadt, su una pedai 
ricavata da un campo di pallamano, il cai 
pione olimpico di salto in alto Jacek Wszo 
migliora (2,35) quello che sembrava un i 
cord difficilmente avvicinabile, il 2,34 di V 
lodia Yashenko. Il polacco, un po' illangi 
dito da stagioni vissute più a cercare dilet 
nella vita che vittorie sportive, sente sapo 
di Olimpiadi e toma a essere il formidabi 
combattente di Montreal quando su una t 
dana bagnata sconfisse il superbo america] 
Dwight Stones. Passa un giorno e a Rehling 
il trampoliere tedesco federale Dietmar Me 
genburg, sconfitto il giorno-prima da Wszo 
eguaglia il campione di Montreal. 

Il 28 maggio a Donetzk Nadezhda Tfc 
chenko si migliora nel pentathlon con 4f 
punti. Il record non potrà però essere omo 
gato perché le gare di corsa non hanno avu 
cronometraggio automatico. Ma il 20 giug 
la meno nota Olga Kuraghina, ventuneni 
realizza 4858 punti, inferiore al primato n 
omologabile della Tkatchenko, ma miglio 
del primato ufficiale (4839). E* il record r 
mero 22. Prima del suo sono stati annoti 
il primato dell'asta del francese Thierry i 
gneron (5,75), il 10"87 di Ludmila Kondrate 
sui 100 (ma il record non potrà essere on 
logato per mancanza di fotofinish), 1T54" 
di Nadezhda Olizarenko-Mur.ta sugli 800 e 
12"36 della polacca Grazyna Rabsztyn sui 1 
ostacoli. Precisiamo questi record: 8 del 
Unione Sovietica, 5 della Germania Democi 
tica, 3 della Polonia, due della Germania I 
aerale e uno degli Stati Uniti, dellTJngher 
della Gran Bretagna e della Francia. Si pi 
oronrio pensare che saranno Olimpiadi 
serie B? 

r. ri 

Solo Manzotin 
prolegge cosi 
il suo gusto! 

Manzotin runica carne in gelatìna in lattina smaltala di bianca 


